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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 116 DEL 12 FEBBRAIO 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Delega al Consigliere



BORRE Fedele)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione la Consigliera SQUARZINO ed i Consiglieri SANDRI e VIERIN Marco.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala di riunione dei Gruppi consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Ore 9.00:
Audizione del Presidente della Regione CAVERI e dell’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE in merito alla proposta di legge n. 146 (Disposizioni in materia di incarichi. Modificazioni alle leggi regionali 28 aprile 1998, n. 18 e 20 giugno 1996, n. 12).

3)
Proposta di legge n. 146, presentata dai Consiglieri regionali Sandri, Fontana e Ferraris in data 1° dicembre 2006, concernente: “Disposizioni in materia di incarichi. Modificazioni alle leggi regionali 28 aprile 1998, n. 18 e 20 giugno 1996, n. 12.” – Relatore il Consigliere SANDRI
* * *

4)
Ore 9.30:
Audizione del Presidente della Regione CAVERI e dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ in merito alla proposta di legge n. 145 (Modificazione alla legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta)

5)
Proposta di legge n. 145, presentata dai Consiglieri regionali Sandri e Squarzino in data 1° dicembre 2006, concernente: “Modificazione alla legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta).” – Relatore la Consigliera SQUARZINO (Allegato già trasmesso)

* * *

6)
Ore 10.00:
Audizione dei sigg. Marino VICENTINI, Presidente Associazione Artigiani VdA, Eugenio SALMIN, Presidente Confartigianato VdA, e Giuseppe CENSI, Presidente Confederazione Nazionale dell’Artigianato, in merito al disegno di legge n. 148 (Nuova disciplina dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT))

7)
Disegno di legge n. 148, presentato dalla Giunta regionale in data 29 dicembre 2006, concernente: “Nuova disciplina dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT).” – Relatore il Consigliere PRADUROUX (Allegato già trasmesso)

*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da nota prot. n. 1201 in data 7 febbraio 2007.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente VICQUEY fa distribuire copia dei verbali nn. 113 in data 15 gennaio 2007 e 114 in data 22 gennaio 2007 (sommario e integrale) che saranno messi in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.


La Commissione prende atto.


La Consigliera SQUARZINO propone di procedere alla registrazione degli interventi.


La Commissione concorda.

* * *


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi e che alle ore 9.11 il Presidente della Regione, CAVERI, e l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, CERISE, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE, CAVERI, E DELL’ASSESSORE AL TERRITORIO, AMBIENTE E OPERE PUBBLICHE, CERISE, IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 146 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCARICHI. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 APRILE 1998, N. 18 E 20 GIUGNO 1996, N. 12)

Il Consigliere SANDRI illustra la proposta di legge in esame sottolineando che gli incarichi di consulenza per la costituzione di organi collegiali non permanenti e la partecipazione a manifestazioni pubbliche, azioni promozionali e pubblicitarie e l’affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, non possono essere affidati a parenti e affini dei componenti della Giunta regionale.

Il Presidente della Regione CAVERI, in relazione all’articolo 1 del provvedimento in discussione, si dichiara, a nome dell’intero Governo regionale, contrario in quanto si tratta di una norma astratta nella sua rigidità in una regione dei piccoli numeri e, a suo avviso, al limite dell’incostituzionalità.

Il Consigliere SANDRI si dichiara disponibile ad apportare delle modifiche che consentano di precisare ulteriormente il campo di applicazione della proposta di legge in oggetto.


Il Presidente della Regione CAVERI ribadisce la contrarietà della Giunta regionale a qualsiasi formula eventualmente vaga di apertura e di chiusura e a prevedere meccanismi complicatori, peraltro non contemplati nell’ordinamento italiano. Osserva a tal proposito che il meccanismo della non partecipazione alle sedute di istituzioni politiche di soggetti in posizione di conflitto su determinate questioni è utilizzato anche a livello del Consiglio dei ministri italiano.


L’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE conviene con quanto affermato dal Presidente Caveri, precisando che il mercato dei professionisti abilitati è così limitato in Valle d’Aosta che sovente occorre fare ricorso a professionalità fuori Valle.


Sottolinea, in relazione all’articolo 2 della proposta in esame, che, con deliberazione di Giunta regionale, è stato stabilito che gli incarichi professionali vengono direttamente conferiti dalle strutture dirigenziali sulla base di istruttorie che escludono in modo più assoluto la cosiddetta fiduciarietà, soprattutto da parte dell’Amministratore.


Ritiene che la norma in questione comporterebbe, oltre ad una penalizzazione in termini economici del professionista ricadente nelle condizioni indicate e quindi escluso dalla possibilità di ottenere incarichi dall’Amministrazione regionale, anche un danneggiamento dal punto di vista della formazione del curriculum dello stesso in quanto non potrebbe ricoprire tali incarichi e di conseguenza annoverarli tra le proprie esperienze professionali.

Il Consigliere SANDRI dissente dall’affermazione dell’Assessore Cerise relativa all’esiguo numero di professionalità dei settori in questione presenti in Valle d’Aosta.

Pone in evidenza che i soggetti che assumono responsabilità politiche devono mettere in conto la possibilità che tale scelta possa danneggiare in qualche modo i propri parenti.

Reputa che le disposizioni contenute nella l.r. 45/1995 riguardanti la distinzione delle competenze della dirigenza dell’Amministrazione regionale dalle competenze della componente politica non abbiano raggiunto il fine desiderato.


La Consigliera SQUARZINO afferma che il Gruppo consiliare di cui è esponente non ha firmato la proposta di legge in discussione, pur condividendone in toto le finalità ivi richiamate.


Asserisce che occorre assicurare una maggiore trasparenza nel conferimento degli incarichi in questione, concedendo a tutti i professionisti operanti nella Regione di potervi accedere.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.49 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, ed il sig. NUVOLARI, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione e che l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, CERISE, lascia la sala della riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE, CAVERI, E DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI, MARGUERETTAZ, IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 145 (MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1989, N. 90 (NORME IN MATERIA DI BILANCIO E DI CONTABILITA’ GENERALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA))


Il Consigliere SANDRI illustra il provvedimento in discussione sottolineando che nella situazione attuale è previsto il parere preventivo di compatibilità finanziaria per i disegni di legge, il che ha di fatto impedito ai Consiglieri regionali di presentare progetti di legge che abbiano una componente finanziaria.


Rammenta di aver presentato un emendamento alla proposta di legge in esame volto ad identificare nella data del 15 ottobre la data ultima per la presentazione del bilancio annuale di previsione dell’Amministrazione regionale, al fine di consentire lo svolgimento dell’analisi dei differenti capitoli del bilancio stesso nell’ambito della Commissione consiliare competente e non più in Aula dove si procederà ad un esame più focalizzato sui grandi temi e sulle grandi scelte di ordine politico.


Il Presidente della Regione CAVERI afferma che il problema della copertura finanziaria, tranne che per leggi ordinamentali che non necessitano di una norma finanziaria, è un tema fondamentale e lo è sempre più nella logica di assegnazioni di capitoli di bilancio in capo alla dirigenza e nell’obbligo di regole elementari della finanza pubblica.

Tratteggia il meccanismo del Parlamento italiano in tema di copertura finanziaria sulle proposte di legge presentate dai Parlamentari che prevede l’obbligatorietà del parere da parte del Governo sulla suddetta copertura.

L’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ conviene con quanto asserito dal Presidente Caveri.


Fa notare che l’articolo 87 della legge regionale 90/1989 contempla che l’Assessorato delle Finanze provvede, tra l’altro, alla formazione di pareri obbligatori sulla parte finanziaria dei progetti di leggi di iniziativa consiliare senza peraltro indicare che tale parere obbligatorio debba essere preventivo, ritiene che si potrebbe intervenire in tale senso nell'ambito del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale per meglio specificare il momento di acquisizione del suddetto parere da parte della Commissione consiliare competente in materia.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 il Presidente della Regione, CAVERI, lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.03 il Consigliere VIERIN M. prende parte alla riunione.

* * *

La Consigliera SQUARZINO osserva che l’obiettivo del provvedimento in esame è quello di garantire il fatto che ai membri del Consiglio della Valle sia possibile esercitare il diritto di presentare proposte di legge regionale.


L’Assessore MARGUERETTAZ, in riferimento all’emendamento del Consigliere Sandri relativo alla data del 15 ottobre quale data ultima per la presentazione del bilancio di previsione dell’Amministrazione regionale, rammenta i tempi tecnici necessari ai fini dell’approvazione del bilancio di gestione da parte del Consiglio regionale, ponendo l’accento sulle incertezze dal punto di vista dell’individuazione delle risorse e dei vincoli derivanti dalla finanza pubblica nel suo complesso e sulla conseguente difficoltà derivante dall’introduzione di un termine puntuale per la presentazione del bilancio di previsione come quello sopra indicato.


Si dichiara favorevole alla proposta del Consigliere Sandri di effettuare un’analisi dei differenti capitoli del bilancio annuale di previsione dell’Amministrazione regionale nell’ambito della Commissione consiliare competente.


Il Consigliere SANDRI propone, in considerazione di quanto testé esposto dall’Assessore Marguerettaz, di posticipare al 31 ottobre il termine per la presentazione del bilancio annuale di previsione dell’Amministrazione regionale.


L’Assessore MARGUERETTAZ rammenta che nel 2006 il bilancio di previsione è stato approvato dalla Giunta regionale il 4 novembre.

Il Presidente VICQUERY chiede quali sarebbero le conseguenze in caso di inosservanza del termine del 31 ottobre testè indicato per la presentazione del bilancio annuale di previsione dell’Amministrazione regionale.

Il Consigliere SANDRI suggerisce che si potrebbe eventualmente inserire il termine testè indicato nel Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale, afferma che il rispetto di tale termine comporterebbe l’analisi dei differenti capitoli del bilancio dell’Amministrazione regionale nell’ambito della Commissione consiliare competente mentre l’inosservanza dello stesso termine implicherebbe lo svolgimento dell’attuale procedura di esame del bilancio annuale di previsione in sede di Consiglio regionale.
* * *

Si dà atto che alle ore 10.10 la Consigliera FONTANA lascia la sala della riunione, delegando il Consigliere Sandri a sostituirla.

* * *

L’Assessore MARGUERETTAZ reputa opportuno effettuare un approfondimento a livello del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale, in modo tale da creare il doppio meccanismo come poc’anzi prospettato dal Consigliere Sandri.


Il Presidente VICQUERY propone, sulla base delle considerazioni sopraesposte dall’Assessore Marguerettaz, di verificare la possibilità di un intervento a livello del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale per ovviare alle problematiche prese in considerazione dalla proposta di legge in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.15 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ ed il sig. NUVOLARI, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.19 i sigg. VICENTINI, GRAPPEIN e SEDDA, in rappresentanza delle associazioni degli artigiani, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEI SIGG. MARINO VICENTINI, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE ARTIGIANI VALLE D’AOSTA, EUGENIO SALMIN, PRESIDENTE CONFARTIGIANATO VALLE D’AOSTA, E GIUSEPPE CENSI, PRESIDENTE CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL’ARTIGIANATO, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 148 (NUOVA DISCIPLINA DELL’INSTITUT VALDOTAIN DE L’ARTISANAT DE TRADITION (IVAT))

Il sig. GRAPPEIN si dichiara sconcertato dal fatto che le associazioni di categoria da loro rappresentate non siano state previste quali componenti del Consiglio di amministrazione dell’Institut Valdôtain de l’artisanat de tradition (IVAT), pertanto chiede formalmente che sia valutata la possibilità di inserire all’interno del Consiglio di amministrazione dell’IVAT un rappresentante delle associazioni datoriali di categoria operanti nel territorio valdostano, che poi sarà designato di intesa tra le 3 associazioni ivi presenti. 


Rileva che, a suo avviso, non è stata attribuita la giusta importanza al settore equiparato ed ai prodotti di tale settore.


Il sig. VICENTINI ribadisce l’opportunità che le associazioni degli artigiani siano rappresentate nel Consiglio di amministrazione dell’IVAT, in considerazione anche del fatto che rappresentanze ben meno significative delle loro associazioni sono inserite all’interno di questo Consiglio di amministrazione 


Il Consigliere VIERIN M. domanda ai convenuti se ritengano importante prevedere un marchio di seconda fascia per identificare i prodotti che vengono realizzati in Valle d’Aosta sebbene con tecnologie che non rappresentano le tradizioni valdostane. Reputa infatti opportuno prevedere due marchi precisando che uno è relativo ai prodotti di tradizione e l’altro ad articoli che non rappresentano le tradizioni valdostane.

Il sig. GRAPPEIN considera la tematica sollevata dal Consigliere Viérin M. interessante e da approfondire.


Il sig. VICENTINI aggiunge che l’argomento è stato affrontato nel corso di un incontro richiesto dall’associazione che rappresenta con i funzionari dell’assessorato competente e che è stato ribadito l’interesse a creare un marchio come quello prospettato dal Consigliere Viérin M..


Il sig. GRAPPEIN aggiunge che le associazioni degli artigiani non sono state preventivamente contattate dall’assessorato proponente nell’elaborazione del disegno di legge in questione.


Il Presidente VICQUERY chiede chi erano i rappresentanti delle imprese artigiani e dei conferitori IVAT nel precedente Consiglio di amministrazione dell’Institut e se erano iscritti nelle categorie rappresentate dagli auditi.

Fa notare che già la l.r. 10/1985 prevedeva un marchio di tutela per i prodotti dell’artigianato valdostano di tradizione commercializzati dall’IVAT e domanda quali siano le perplessità dei rappresentanti delle associazioni in relazione a tale marchio.

Il sig. GRAPPEIN afferma che alcuni dei rappresentanti sopraccitati erano iscritti alle associazioni di categoria, ma non erano espressione delle tre associazioni di categoria qui rappresentate.


Precisa che alle associazioni di categoria risultava che il soprammenzionato marchio fosse inteso come un marchio di qualità per i prodotti tipici piuttosto che per quelli tradizionali.

Il Consigliere BORRE osserva che nel corso delle precedenti audizioni è stato spiegato chiaramente che si è voluto rinnovare il marchio in questione per dare chiarezza alla concezione di prodotto di artigianato di tradizione.

Reputa estremamente corretto che i professionisti e gli hobbisti siano rappresentati all’interno di questa istituzione.

Segue un dibattito sulle finalità del disegno di legge in discussione e sulla composizione del Consiglio di amministrazione dell’IVAT.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.03 i sigg. VICENTINI, GRAPPEIN e SEDDA lasciano la sala della riunione.

* * *


Il Presidente VICQUERY propone, in relazione al disegno di legge n. 148, di rinviare l’espressione del parere e di prevedere un ulteriore incontro con l’Assessore competente.


La Commissione concorda.

PROPOSTA DI LEGGE N. 145, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI E SQUARZINO IN DATA 1° DICEMBRE 2006, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1989, N. 90 (NORME IN MATERIA DI BILANCIO E DI CONTABILITÀ GENERALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA).” – Relatore la Consigliera SQUARZINO

Il Presidente VICQUERY, in relazione alla proposta di legge in oggetto, suggerisce ai proponenti di prendere in considerazione le proposte emerse nel corso della riunione odierna al fine di poter valutare l’opportunità di arrivare alla stesura di un testo di Commissione.


La Commissione concorda.

PROPOSTA DI LEGGE N. 146, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI, FONTANA E FERRARIS IN DATA 1° DICEMBRE 2006, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCARICHI. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 28 APRILE 1998, N. 18 E 20 GIUGNO 1996, N. 12.” – Relatore il Consigliere SANDRI

Il Consigliere STACCHETTI dichiara di astenersi sulla proposta di legge in esame illustrando le motivazioni della sua astensione.


Il Consigliere BORRE annuncia il suo voto contrario esplicitando le considerazioni alla base della sua valutazione.

Il Presidente VICQUERY illustra le motivazioni del suo voto contrario.


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Favorevoli: 1; Contrari: 4; Astenuto: STACCHETTI), parere contrario alla proposta di legge in oggetto.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 11.30.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
      (Carmela FONTANA)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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